
 

 

PALLA AVVELENATA 

Di Daniele Autieri 
Collaborazione Federico Marconi 

Immagini Dario D’India, Davide Fonda, Fabio Martinelli 
Montaggio Andrea Masella 
Grafiche Michele Ventrone 

 
 

GABRIELE MIRTO – ALLENATORE PALERMO CALCIO POPOLARE 
Questo concetto di aiutarsi, questo concetto di comunità, ancora di più di famiglia. 
Perché la famiglia non si sceglie. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Il calcio è l’ultima rappresentazione sacra del nostro tempo, diceva Pasolini. Un tempio 
protetto da guardiani che dovrebbero preservarne l’integrità e la magia. Una magia 
spezzata da una nuova inchiesta della magistratura: al centro delle indagini il ruolo di 

due agenti, Fali Ramadani e Pietro Chiodi, indagati per reati fiscali, riciclaggio e autori-
ciclaggio. Secondo gli inquirenti Fali Ramadani avrebbe operato «con una stabile orga-

nizzazione occulta nel territorio italiano attiva nel settore della intermediazione spor-
tiva». Tra le operazioni al vaglio della magistratura anche la vendita di Miralem Pianjic 

dalla Juve al Barcellona e il prestito con obbligo di riscatto di Federico Chiesa dalla Fio-
rentina alla Juventus. 
 

DANIELE AUTIERI  
Sta nascendo una nuova generazione di intermediari, più che procuratori, la cui carat-

teristica principale è quella di far dialogare i club, cioè di far combaciare gli interessi 
dell’uno e dell’altro. In questo senso secondo lei possono intervenire anche sul tema 
degli scambi fittizi? 

 
GIOVANNI BRANCHINI - PROCURATORE 

Mah, io credo che possano avere degli incarichi e che possano portare avanti degli in-
carichi su istruzione dei club ma non sono certo gli ispiratori di queste cose. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Giovanni Branchini è uno degli agenti italiani più noti al mondo. È il procuratore 

dell’allenatore della Juventus, Massimiliano Allegri, e l’uomo che ha portato il Feno-
meno Ronaldo in Italia. Anche per questo è uno dei 50 prescelti che ha consegnato la 
sua testimonianza sul mondo del calcio alla Uefa nella stesura del Rapporto del Cies. 

Un rapporto sulle incredibili anomalie che sopravvivono nel sistema delle intermedia-
zioni rimasto chiuso in un cassetto.  

 
TESTIMONIANZA RAPPORTO CIES 1 
«Oggi ci sono agenti che pagano ragazzini di 12-15 anni, che fanno firmare contratti 

ai loro genitori, che sostengono le spese delle famiglie».  
 

TESTIMONIANZA RAPPORTO CIES 2 
«Alcuni club sono di fatto posseduti dagli agenti. E solo pochi nelle prime serie non 
fanno business in questo modo. L’agente non è ufficialmente il proprietario del club 

ma lavora gomito a gomito con la presidenza» 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 



 

 

Gli scandali arrivano a lambire i presidenti dei club. Il 16 dicembre i padroni del calcio 

italiano si sono incontrati a Milano per la riunione dell’Assemblea di serie A. L’occa-
sione per affrontare i temi più caldi sul tavolo della Lega e confrontarsi su una riforma 

condivisa del calcio. 
 
DANIELE AUTIERI 

Presidente, sono Daniele Autieri di Report.  
 

URBANO CAIRO – PRESIDENTE TORINO FC 
Di? 
 

DANIELE AUTIERI 
Report.  

 
URBANO CAIRO – PRESIDENTE TORINO FC 
Ah, bene. 

 
DANIELE AUTIERI 

Gliela posso chiedere una cosa? Ho letto una sua intervista sui fondi. Sono fondamen-
tali secondo lei per..? 

 
URBANO CAIRO – PRESIDENTE TORINO FC 
Mah, l’ho detto, secondo me sono importanti. In questa fase sono utili. 

 
DANIELE AUTIERI 

Per coprire le finanze? 
 
URBANO CAIRO – PRESIDENTE TORINO FC 

Perché siamo in un momento complicato. 
 

DANIELE AUTIERI 
Sui debiti dei club, se la Lega deve fare qualcosa da questo punto di vista, controllare 
meglio, non lo so. 

 
GIUSEPPE MAROTTA – AMMINISTRATORE DELEGATO FC INTER 

Eh ma la Lega sai, la Lega non è che ha potere… è la Federazione che ha più poteri, 
eh. La Lega guarda all’organizzazione.  
 

DANIELE AUTIERI 
Certo. Quindi la federazione dovrebbe… 

 
GIUSEPPE MAROTTA – AMMINISTRATORE DELEGATO FC INTER 
Eh, però sono le stesse difficoltà che ci sono in tutte le aziende. 

 
DANIELE AUTIERI 

Ma tutte queste inchieste, secondo lei… 
 
GIUSEPPE MAROTTA – AMMINISTRATORE DELEGATO FC INTER 

Purtroppo… 
 

DANIELE AUTIERI 
Eh? 

 



 

 

GIUSEPPE MAROTTA – AMMINISTRATORE DELEGATO FC INTER 

Salutami Ranucci!  
 

DANIELE AUTIERI 
Va bene. 
 

DANIELE AUTIERI 
Sono state un po’ allentate le regole, sull’indice di liquidità è stato un po’ fatto un al-

leggerimento? 
 
JOE BARONE – GENERAL MANAGER ACF FIORENTINA 

C’è un mercato qui che inizia a gennaio. Se ci sono delle squadre che ancora non 
hanno pagato l’Irpef significa che è un problema perché…  

 
DANIELE AUTIERI 
Sono avvantaggiate? 

 
JOE BARONE – GENERAL MANAGER ACF FIORENTINA 

Sì, ma certamente perché il debito che hai col governo ovviamente lo puoi utilizzare 
nel mercato di gennaio e questo non va bene. 

 
DANIELE AUTIERI 
Queste cose che stanno… 

 
AURELIO DE LAURENTIIS – PRESIDENTE SSC NAPOLI 

Non mi fate parlare perché se io parlo sul calcio… scoppia il finimondo. Io ne ho tal-
mente le palle piene. Mi hanno impedito per due anni di andare a casa mia a Los An-
geles.  

 
DANIELE AUTIERI 

Voi siete tra i pochi club con i conti in ordine. Noi che abbiamo fatto quest’analisi ab-
biamo visto che stanno tutti… 
 

AURELIO DE LAURENTIIS – PRESIDENTE SSC NAPOLI 
E vabbè, ce ne sono anche degli altri. Anche la Fiorentina ha i conti… 

 
DANIELE AUTIERI 
Ma non è una concorrenza sleale, è questo che dico io, no? Cioè, se si permette ad al-

cuni di… 
 

AURELIO DE LAURENTIIS – PRESIDENTE SSC NAPOLI 
Lo ha detto lei, non è che glielo devo dire io. Ci si arriva da soli, no? Ma certo! Queste 
sono le responsabilità della Federcalcio nel senso che la Lega, se è un’associazione di 

società per azioni, quindi indipendente, dovrebbe pagare la Federcalcio e la Federcal-
cio non dovrebbe fare nulla se non segretariato per le cosette così. Invece è diventato 

un centro di potere perché ognuno istituzionalmente si mette la medaglia. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Più che medaglie, in questi ultimi tempi si stanno accumulando le visite della Guardia 
di Finanza. Buonasera, l’ultima è stata il 13 dicembre, quando la Guardia di Finanza 

ha bussato alle porte di 11 club: Milan, Juventus, Inter, Fiorentina, Roma, Verona, Na-
poli. Al momento nessuna è indagata e però dopo l’inchiesta della procura di Torino, 

che ha indagato sulla Juventus, è partita l’indagine della procura di Milano. Indaga su 



 

 

uno dei procuratori più potenti d’Europa, il quinto in ordine di importanza: Fali Rama-

dani. Le accuse sono molto gravi: riciclaggio, autoriciclaggio. Si sospetta una presunta 
evasione di circa 70 milioni di euro, che sarebbe avvenuta attraverso le società estere 

del procuratore. Una di queste sarebbe a Malta. È la prova, insomma, che bisogna 
avere una stretta, un giro di vite sul calcio. A supporto di questo vi mostreremo anche 
in esclusiva un’intercettazione dove si parla per la prima volta di ben 100 giocatori di 

serie A che sarebbero stati oggetto di plusvalenze fittizie. Insomma, necessita il calcio 
di diventare una casa di vetro. È il pensiero anche di chi governa il calcio, Gianni In-

fantino, italo-svizzero, è a capo della Fifa. Ci ha rilasciato un’intervista esclusiva da 
Zurigo. Il nostro Daniele Autieri. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Le decisioni che cambieranno lo sport più amato vengono prese qui, tra le montagne a 

pochi chilometri da Zurigo. Dentro questo edificio costruito quasi interamente sotto-
terra che ospita la sede della Fifa viene espresso il governo del calcio mondiale. Ad 
aspettarci c’è il presidente Gianni Infantino, oggi al lavoro per dare nuove regole al far 

west. 
 

DANIELE AUTIERI 
In tema di intermediazioni la posizione della Fifa è chiara: il sistema deve cambiare. 

Cos’è a suo avviso che ad oggi non funziona in questo sistema? 
 
GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 

Non funziona molto perché nel 2014 l’amministrazione dell’epoca della Fifa decise una 
deregolamentazione del sistema degli agenti, abolendo di fatto tutto quello che rego-

lava la professione dell’agente. E questa deregolamentazione ha fatto sì che è suc-
cesso un po’ un caos, perché 7 miliardi in un anno vengono trasferiti in un sistema da 
far west, praticamente. 

 
DANIELE AUTIERI 

7 miliardi il valore delle transazioni di cui 700 milioni sono andati agli agenti e solo 70 
milioni per la formazione di fondi di solidarietà. Ecco, queste percentuali possono es-
sere invertite, secondo lei? 

 
GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 

Non va bene. Dobbiamo essere onesti e dobbiamo ammettere che su questo punto di 
vista il sistema ha fallito. E dunque dobbiamo correggere questa cosa. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Zurigo sotto Natale è sospesa in un’atmosfera senza tempo. Il 9 dicembre, a un anno 

dalla scomparsa di Paolo Rossi, la Fifa raccoglie qui tutta la Nazionale italiana che 
vinse il mondiale dell’82. Nel museo dedicato ai campioni di sempre, tra la Coppa del 
Mondo e gli altri simboli immortali dello sport, la Federazione che controlla il calcio ri-

corda il Pablito nazionale. 
 

GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 
Paolo Rossi è il simbolo dell’emozione del calcio. Per tutti noi italiani, per noi italiani 
all’estero – io avevo 12 anni nell’82 ma mi ricordo esattamente ogni secondo, ogni 

goal, ogni emozione prima della partita con il Brasile, dopo la partita con il Brasile – ci 
ha fatto emozionare talmente tanto, ha dato talmente tanto entusiasmo. Se lo Stadio 

Olimpico di Roma potesse avere il nome di Paolo Rossi sarebbe sicuramente un omag-
gio. 

 



 

 

DANIELE AUTIERI 

Le piacerebbe che fosse chiamato stadio Paolo Rossi? 
 

GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 
Assolutamente sì, ma Paolo Rossi… mi emoziono solo a pensarci. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Secondo il Rapporto della Fifa appena pubblicato nell’ultimo decennio oltre 8mila club 

hanno portato a termine 133mila operazioni di mercato coinvolgendo 66mila giocatori. 
Nello stesso periodo sono stati spesi su scala mondiale 48,5 miliardi di dollari per i 
trasferimenti. 

 
DANIELE AUTIERI 

La Fifa sta lavorando a una riforma delle intermediazioni e del ruolo degli agenti? 
 
GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 

Mah, questa riforma vedrà la luce nel 2022. Ci stiamo lavorando, appunto, sulla rein-
troduzione degli esami per poter essere un agente di calciatore, sull’elenco, un albo 

degli agenti, su regole chiare e trasparenti sul conflitto di interessi, su tetti alle com-
missioni e tutte queste regole vanno messe in atto rapidamente in modo da iniziare a 

correggere il sistema dei trasferimenti.  
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Nella riforma targata Infantino saranno inserite regole più ferree contro la possibilità 
che un agente rappresenti allo stesso tempo il calciatore, il club cedente e il club ac-

quirente, perché questo meccanismo rende i club prigionieri dei procuratori. Oltre a 
questo, verrà introdotta una clearing house per dare trasparenza ai pagamenti.  
 

GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 
Una clearing house è una camera di compensazione per fare in modo che i pagamenti 

vengano effettuati in maniera trasparente, introducendo le stesse regole che hanno le 
banche in materia di antiriciclaggio. 
 

DANIELE AUTIERI 
Quindi che si sappia dove vanno i soldi. 

 
GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 
Assolutamente. Se qualcuno vuole fare un pagamento in un paradiso fiscale va benis-

simo, però deve dire chi è l’ultimo beneficiario di questo pagamento.  
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Il calcio è in crisi. I debiti esplodono, le società si scoprono più fragili, la macchina 
dello sport più amato rischia di rompersi. Il 19 aprile scorso qualcuno imbocca una via 

di fuga: i 12 più ricchi e potenti club europei annunciano l’uscita dalla Uefa e l’inten-
zione di istituire un loro campionato, una Super Lega alla quale si partecipa per diritto 

di nascita. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Come le rivoluzioni nate male, nel giro di 24 ore i ribelli sono costretti a battere in riti-
rata. Prima i club inglesi, quindi le italiane Milan e Inter. Per ultima la Juve che, per 

mano del presidente Andrea Agnelli, era stata uno dei più strenui sostenitori della 
nuova Lega europea. 

 



 

 

ANDREA AGNELLI – PRESIDENTE JUVENTUS – 04/06/2021 

La Superlega non è mai stata un tentativo di un colpo di stato ma, secondo me, più un 
grido disperato, un grido d’allarme per un sistema che, io non so se consapevole o in-

consapevole, si indirizza verso l’insolvenza. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Dietro il terremoto c’è uno scontro che va avanti da anni e un progetto segreto che 
era stato rivelato già nel 2015 dai Football Leaks, l’enorme fuga di documenti sulla 

corruzione nel calcio europeo che porta il nome di Rui Pinto, l’hacker portoghese oggi 
sotto processo con 19 capi d’accusa che vanno dal sabotaggio informatico all’accesso 
a documenti privati. 

 
DANIELE AUTIERI 

Perché Rui Pinto ha deciso di pubblicare questi documenti? 
 
FRANCISCO TEIXEIRA DA MOTA - AVVOCATO RUI PINTO 

Rui è un amante del calcio e ha iniziato a conoscere alcuni aspetti del calcio che erano 
sconosciuti. Il volto economico, gli agenti, gli intermediari, l’enorme ammontare di de-

naro delle commissioni che venivano pagate e poi sparivano nei paradisi offshore, a 
Malta o in altri paradisi offshore. E dopo Football Leaks i fan e gli amanti del football 

vogliono ancora sapere di più. 
 
DANIELE AUTIERI 

La Super Lega è quindi presente anche dentro i Football Leaks? 
 

FRANCISCO TEIXEIRA DA MOTA - AVVOCATO RUI PINTO 
I Football Leaks dimostrano l’idea della Super Lega discussa già sei anni fa. È stata 
annunciata e fortunatamente, e Rui è felice per questo, è crollata. 

 
DANIELE AUTIERI 

Qualche mese fa alcuni anche tra i più grandi club europei hanno lanciato questo pro-
getto di una Super Lega europea. Qual è oggi la risposta della Fifa alle richieste di 
questi club?  

 
GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 

La Fifa si è sempre occupata soprattutto delle questioni sportive. È ora di guardare 
anche alle questioni finanziarie, alle questioni economiche. Abbiamo dunque proposto 
delle idee su come rimodellare il calendario internazionale delle partite, i mondiali. Si 

sta parlando di organizzare un mondiale ogni due anni invece di farlo ogni 4 anni. Un 
mondiale biennale, per esempio, rappresenta qualcosa come 2 milioni di posti di la-

voro in più, nel mondo, fissi. Rappresenta qualcosa come 180 miliardi in sedici anni di 
Pil. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Il mondo del calcio si interroga sulla sua stessa sostenibilità finanziaria. Da questa esi-

genza nasce anche la pratica delle plusvalenze fittizie, quelle su cui ha acceso un faro 
prima la Covisoc, la Commissione di controllo delle società professionistiche, quindi la 
Procura di Torino, che ha indagato sei alti dirigenti della Juventus tra cui il presidente 

Andrea Agnelli. 
 

DANIELE AUTIERI 



 

 

Da qualche settimana in Italia si parla del tema plusvalenze, in particolare di plusva-

lenze fittizie, no? È un tema che ha coinvolto club prestigiosi come la Juventus. Qual è 
la posizione della Fifa rispetto a questo? 

 
GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 
Il problema nasce dove? Nasce nell’arbitrarietà nel determinare il valore di un calcia-

tore. Stiamo lavorando anche in questa direzione su un algoritmo che possa darci il 
valore di ogni calciatore nel mondo.  

 
DANIELE AUTIERI 
A suo avviso in questo senso anche le istituzioni nazionali del calcio potrebbero fare 

un passo in avanti alla ricerca di una riforma? 
 

GIANNI INFANTINO - PRESIDENTE FIFA 
Ma devono fare un passo in avanti alla ricerca di una riforma perché ovviamente se 
ogniqualvolta che un’istituzione statale che sia una guardia di finanza in Italia o la ma-

gistratura, ma anche in altre parti del mondo eh, mette il naso in uno di questi trasfe-
rimenti vede che c’è qualcosa problema, dobbiamo lavorare.  

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

A rivelare la pervasività del sistema malato è un’intercettazione rimasta fino ad oggi 
inedita, contenuta nel fascicolo di indagine sul fallimento del Cesena. Al suo interno il 
patron del Cesena, che ha patteggiato in primo grado una pena di 3 anni e 2 mesi per 

bancarotta fraudolenta, parla con l’ex-presidente della Lega Calcio di Serie B. Un do-
cumento esclusivo da cui emerge quanto è diffuso il virus. 

 
Ricostruzione intercettazione del 24 giugno 2018 
 

GIORGIO LUGARESI – PRESIDENTE CESENA (2002-2008 - 2012-2018) 
Mi son fatto stampare i bilanci degli ultimi 3 anni di tutte le società̀ di serie A e serie 

B. 
 
ANDREA ABODI – PRESIDENTE ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO - PRE-

SIDENTE LEGA SERIE B DAL 2010 AL 2017 
Ammazza che lavoro (ride) 

 
GIORGIO LUGARESI – PRESIDENTE CESENA (2002-2008 - 2012-2018) 
Ho fatto estrapolare tutti i nomi dei giocatori dal ‘95 in su: ‘96, ‘97, ‘98, ‘99 e così via, 

gli importi e le storie. Io raccolgo prove. Perché io, se mi mettono in croce lì, cioè ̀io 
salto per aria, ma se io mi mettono in croce lì, io faccio saltare il sistema, perché se tu 

mi dici che io sono un ladro perché ̀metto un giocatore che vale 2 milioni e per te 
vale… 
 

ANDREA ABODI – PRESIDENTE ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO - PRE-
SIDENTE LEGA SERIE B DAL 2010 AL 2017  

No, ladro no però tu hai dato una valutazione impropria. 
 
GIORGIO LUGARESI – PRESIDENTE CESENA (2002-2008 - 2012-2018) 

Allora io sono in grado di dimostrare che ci sono 100 giocatori, almeno 100 giocatori 
che sono identici ai miei, identici ai miei... io, cioè ̀io ne ho preso due, ne ho preso uno 

dalla Juve, l'ho pagato 3 milioni, che da me quest'anno ha fatto 8 gol, 9 gol e quello 
che gli ho dato io è andato a finire nei dilettanti all'estero… 

 



 

 

DANIELE AUTIERI 

Ma a lei la sorprende che a più di tre anni di distanza dalla vicenda che ha coinvolto il 
Cesena sulle plusvalenze ci sia di nuovo una questione plusvalenze nel campionato 

italiano? 
 
GIORGIO LUGARESI – PRESIDENTE CESENA (2002-2008 - 2012-2018) 

La cosa più sorprendente è che tutti siano sorpresi. Come mai chi deve controllare non 
mette mai mano a queste cose? 

 
DANIELE AUTIERI 
In una telefonata sua intercettata, in cui parlava con il presidente Abodi della serie B, 

lei parla di un sistema che coinvolgerebbe addirittura 100 calciatori in serie A. Non 
eravate quindi gli unici a farlo? 

 
GIORGIO LUGARESI – PRESIDENTE CESENA (2002-2008 - 2012-2018) 
Sa com’è, nel calcio ci sono figli e figliastri, dopo ci sono momenti che tu sposi delle 

alleanze all’interno anche della Lega fra la serie A e la serie B e magari non sei con 
quelli che in quel momento lì tirano un po’ le fila. Quando sei al circo qualcosa combini 

anche tu per forza, ecco. Non credo che ci sia nessuno senza peccato nel calcio. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
L’anomalia è che su questi 100 nomi di calciatori di serie A che sarebbero oggetto di 
plusvalenze fittizie, nessuno al momento ha indagato. Ora le indagini peraltro an-

dranno avanti e sono tutti innocenti fino a prova contraria, ma chi ama il calcio non 
può che sperare che la riforma annunciata da Gianni Infantino prenda presto forma: 

significherebbe trasformare il calcio in una casa di vetro; evitare che le transazioni fi-
nanziarie per via delle intermediazioni finiscano in paradisi fiscali senza conoscere i 
reali beneficiari; introdurre un algoritmo che eviti di affidare ai calciatori delle valuta-

zioni oggettive. Valutazioni fittizie, plusvalenze fittizie. Di questo si tratta, ne avevamo 
parlato un paio di lunedì fa di tutto questo ma eravamo stati accusati dal presidente 

della Federcalcio Gabriele Gravina di esserci basati su dati falsi. Gli abbiamo chiesto 
quali? Però non ha risposto, non ha neppure accettato una nostra richiesta di intervi-
sta. Gravina ha detto solo pubblicamente di aver fatto tutto secondo legge, noi gli cre-

diamo, perché Gravina è persona perbene ma evidentemente, visto l’intensità con cui 
la Guardia di Finanza bussa alle porte dei club, forse non è stato sufficiente ed è testi-

monianza di un sistema che è profondamente malato. Immaginiamo che il lavoro della 
Guardia di Finanza e delle procure sarà molto, molto, molto lungo per cercare di recu-
perare i denari che sono finiti nei paradisi fiscali, nell’offshore. Ma non solo i denari fi-

niscono fuori dall’Italia, anche i nostri dati.  

 


